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EDITORIALE IL TERRITORIO DI ALPTRANSIT

Alberto Caruso II territorio di AlpTransit
• • ^ com/ftto ctoß'are/fttefto è ftt »refttozion« fra fe smjbre jte'w mtwrerose ftùa/ftiire c/re mtormtgowo
«e/j&rocmo «fo'ftzto e to ftimmutone «tottoa, c/re rftnarre/«rtareto Z'asjbefto cuftwrato metgmto,
ft ségno fti ewftto cfte si fraswmtte öftre, r rfte m r/i/ato/re mofto/« siorto (cfte to mora romane siarao

stato reaftzzate ire congtowrerato e totorizio, /mftftufo efte m cemento ama/o, non camftia

mofto a/ ftiro iwijbafto s/ruftMrawto ft tmiforio)...
Flora Ruchat Roncati, 1996

La copertina di fövftta Tecntoa n. 4 del 1996 era illu-
strata dall'espressivo disegno a penna del tracciato di
AlpTransit Gottardo, trasmesso da Flora Ruchat alla
redazione insieme a due testi, che presentavano il
progetto dei manufatti délia Transjuranne e il pro-
getto dei portali di Pollegio e di Erstfeld di Alptransit
San Gottardo. Due testi esemplari (il primo scritto
insieme a Renato Salvi) che vi raccomandiamo di
leggere, per la chiarezza con la quale Flora Ruchat
introduceva il tema della progettazione delle infra-
strutture in un territorio oggetto di veloci e radica-
Ii mutamenti provocati da uno sviluppo economico

poco governato. II progetto infrastrutturale - questo
è il concetto fondamentale del testo - è la migliore
occasione, offerta a chi ne detiene la responsabilità,

per riordinare il territorio e indirizzarne lo sviluppo.
Il disegno, che Pascal Sigrist oggi ripropone corne il-
lustrazione del suo testo che di seguito pubblichiamo
(attribuendone la paternità, corne dagli atli ufficiali,
all'intero Beratungsgruppe für Gestaltung), è singo-
lare e significativo. Gli unici elementi geografici che

riproduce sono i laghi, sia quelli della Svizzera inter-
na che quelli ticinesi e lombardi, macchie nere che
indicano precisamente la finale destinazione rneri-
dionale della trasversale alpina, considerata corne
«ferrovia di pianura». La rilevanza del paesaggio nella
strategia progettuale di Flora Ruchat è esplicita nelle
scritte che chiosano il disegno: a nord della galleria la
vista del Rigi, poi la vista verso est delle cime accoppia-
te dei grauer und fttoiner Afyton, e a ovest del Oberbauen,
e quindi, a sud della galleria, la vista del lago Maggio-
re e della «silhouette di Bellinzona».
A proposito dei portali di AlpTransit, nel testo ciel

1996 Flora Ruchat scriveva che «gli sbocchi della gai-
leria preludono e concludono l'impegno tecnico-in-
gegneristico del traforo ferroviario... Pertanto F im-
magine non è da ricercarsi nella formulazione
enfatizzante del loro signiFicato eccezionale, bensï

nell'espressione adeguata di un paesaggio costruito,
in cui il portale si dilata a iwogo (toi /wrtafe e si identifi-
ca con esso». Si trattava di progettare dei toogfti, di
introdurre segni che attribuissero significati a territo-
ri che ne erano privi.
In occasione dell'apertura della galleria di base del
San Gottardo, le pubblicazioni e i saggi più o meno
celebrativi saranno certamente numerosi. Arcfti ha
scelto un atteggiamento diverso, inaugurando un
modo per noi nuovo di trattare un tema cosî com-
plesso e interdisciplinare. Abbiamo interpretato la

nostra missione - di pubblicare materiali finalizzati a

provocare riflessione e dibattito - a cominciare dalla

Mensile della Svizzera italiana di architettura e ingegneria 4 96
• • •

:<WR[îiw«IIIW*
• ARCHITETTURE DELLA VELOCITÀ: progetti e scritti di Flora Ruchat Roncati

e Renato Salvi, di Mario Botta e di Aurelio Galfetti. Saggio su "La città
Ticino" di A. Galfetti. L'Accademia Ticinese di Architettura. Concorsi ed

oit rubriche • APPROWIGIONAMENTO ENERGETICO: passato, present«,
futuro e tecnologie innovative. Qualité e appalti nell'edilizia.

produzione intenzionale degli stessi materiali: non
pubblichiamo testi da leggere e confrontare, ma un
dialogo in diretta tra due esperti, l'economista dei

trasporti Remigio Ratti e il geografo Gian Paolo Tor-

ricelli, moderati da Paolo Fumagalli. La registrazione
del dialogo tra autorevoli rappresentanti di discipline
diverse e di opinioni diverse viene proposta ai lettori
come efficace strumento di conoscenza critica.
I concetti che Flora Ruchat sollevava vent'anni fa ven-

gono ripresi nel dialogo tra Ratti e Torricelli e rivela-

no la loro forte attualità. Il più rilevante tra i terni
trattati nel dialogo ci sembra quello (sul quale Ratti e

Torricelli concordano) di considerare l'apertura del-
la galleria di base come l'inaugurazione di una nuova
fase, necessaria per recuperare i ritardi e concepire
finalmente le soluzioni per far fronte al nuovo scena-
rio. Le opere essenziali, quelle che costano di più,
sono state realizzate o in corso di realizzazione (corne
la galleria di base del Ceneri). Da adesso bisogna lavo-

rare al completamento della trasversale «da confine a

confine» perché AlpTransit non abbia soltanto un ef-

fetto interno e la sua attività tenga conto della nuova
scena dei trasporti internazionali, e soprattutto biso-

gna lavorare aile misure pianificatorie, e non solo,
necessarie per governare gli effetti indotti sul territo-
rio. Sono queste misure che determineranno, nei

tempi lunghi, l'esito - positivo o negativo sulla vita dei

cittadini ticinesi - della costruzione della galleria fer-
roviaria più lunga del mondo.

41



EDITORIALE IL TERRITORIO DI ALPTRANSIT

Alberto Caruso Dos terr/tor/o von 4/pTrons/t
Zu den Aufgaben des Architekten gehören heute die Vermittlung zwischen den zahlreichen
Disziplinen, die am Bauprozess beteiligt sind, sowie die ästhetische Dimension,
die nach wie vor der wichtigste kulturelle Aspekt ist - ein Zeichen der Zivilisation, das bleibt
und in gewissem Sinn Geschichte schreibt (die Tatsache, dass die römischen Mauern
aus Konglomerat und Backstein anstatt aus Stahlbeton errichtet wurden,
ändert wenig an ihrer strukturierenden Wirkung auf die bebaute Landschaft)...
/Tora PueAot Porera/r, 7996

Das Tite/A/att derRivista Tecnica AT. 7 aus dm/a/?r 7996

scAmücAte die ausdrurAsvo/Ze LkferzcM/tnimg der Trasse des

A/p7fansi/ am GottAard, die P/ora PucAat der 77eda/f//ow

zuAo?re?nen Ziess - zMsammen mi/ zwei 7ex/en, in denen, das

TVo/eAt der ßautere/iir die Tfans/urane sowie das Pro/'eAt der

Por/a/e in Po/Zegio and PrsZ/e/d a?? der Got/Aardac/ise non
A/A/raresit vwgesZe/// warden. Zwei vorAi/d/icAe Texte (der

erste davon wurde gmeinsawt mit Pereato Sa/vi ve?/asst),

deren PeAtüre wir em/?/èA/en. Mit gro/îer ÂYar/ieit /«Arte
/Tora ßwcAat in das TAema derP/anMWg"non /n/rastrnAtnr-
einrirAtMngen in einer Gegend ein, die a/s Po/ge eines Aa???n

ges/euer/en wirtsrAa/t/irAeri Wande/..v in Anrzer Zeit radiAa-

/en tPnwà/zuregen unte?T??ö?/en ist. Der 7ext geA/ von der
TVd/nisse ans, dass die P/areuwg einer /n/rastrwAtnreinrieA-

tung die Aeste CAawee /ür die Verantwort/ieAen ist, eine Ge-

gend new zw ordnen und iArePntwicAZungzu Stenern.

Die ZeieAnnng, die Pasrai Sigrist Ae?t/e a/s ///nstration sei-

nes im Po igende?? verö^/ent/icAen 7exts verwendet (und a/s

deren DrAeAerergemä/1 den o//?z??d/en D??ter/agen die gesam-
te Peratnngsgra^be/ür Gesta/tnng nennt), ist eAenso einzig-

artig nnd A?Y/?rt?tsa?«. Ais geogra/tsrAe P/e?nente werden nur
die Seen der Zer?tra/scAweiz, des Tessins nnd der PomAardei

daige.ste//t - a/s seAwarze TTeeAen steAen sie /ü? den siid/i-
cAen ßesti?remungsor/ de? A/)?ent?awsversa/e, die a/s «P/aeA-

AaAre» angeseAen wird. Die ßede??t??ng t/er PandsoAa/t /ür
die Pro/eAts/rategie von /Tora PncAat Aomw?t in den ßi/d/e-

genden zun? AnsdraeA: no'rd/icA des Tnnne/s de?- ß/ieA au/
die P?gi, dann der ß/icA nacA Oster? an/ den Do//?e/gijA/e/
des Gro/feu nnd P/einen MytAen, irre Westen a?/den OAer-

Arenen nnd en/s/?eeAend irre Süden des Tnnneis der ß/ieA au/
den Tago Maggiore und die "S?7Ao??ette» von ße//irezowa.

Zttrre TAerrta der A/jATransit-Porta/e se/trieA P/ora PueAat

7996, dass die Ein- und Ausfahrt des Tunnels die tech-
nische und ingenieurtechnische Leistung des Eisen-
bahntunnels einleiten und abschließen... Das Bild
darf daher nicht in einer emphatischen Beschreibung
ihrer außergewöhnlichen Bedeutung gesucht wer-
den, sondern in einem angemessenen Ausdruck der
gebauten Landschaft, in der das Portal zum «Ort des

Portals» erweitert wird und sich damit identifiziert.
Ps grAt urre dir P/area??g vor? Orten, wrre Zeie/rrre, dir; vorAer

Aedeutu??gs/osera GeAie/en cirer ßedrutuwg ver/eiAen.

An/dss/irA ?/erPrüfung des Go/ZAard-ßasistwwwe/s werden

zaA/reicAe rrecAr oder wemgsr verAe?r/ieAende /-"uA/iAatiorecre

und Pssays verA/en/ZicAt. Art/ri Aat sic/?/ür «ne andere P7a/-

t-ttng ew/scAiedew und einen /ür uns neuere Ansatz /ür den

Drregarrg mit einen? so Aon?/?/exen und interdiszi/?/inärere
TAerrea gewa'A/t. Dnsere? Au^aAe - die Wréi//èrei/ieAwreg von
Matena/, das zun? A/ücAdereAen und zur DeAatte anregt -

AaAere wir so inZeijbretiert, dass sie Aei der Aewuss/en Pror/uA-

tion dieser Mate?7a/ien se/Ast Aegirent. Wir verq^eret/ieAen. Aei-

ne 7extezur A/o/lere PeAtüre ??nd zrtrw Verg/eieA, sondern, einen

direAten Dia/og der Px/rerten. ßei uns disAwtierere der Wr-

AeArswisseresrAr/t/er Perreigio Patti und der Geogra/ Gian-

jAao/o To?rice//i unter Moderation von Pao/o Pumaga/Zi. Die

Au/reaArree eines Dia/ogs renommierter Vertrete?' ure/e?scAied-

/icAer Diszi/?/ir?en und Meireurege?? wird den Peser a/s

wirAsames /nstrurreenZ zur An'ZiscAen MeiuungsAi/dung an-

geAo/en.

Die von /Tora PucAat vor 20 /aAren eingeAracAtere /deen

werden im PAa/og zw?srAe?? Patti ??nd TorrZce/Zi au_^eg?7//ere

??nd ze?ge?? iAre gro/fc AAtua/ität. Mit Patti und Yorrire//i
Zei/en wir den PindrueA, dass das wicAtigsZe TAereza des

Dia/ogs die PrA/n??ng des ßasistunne/s aß Au/ZaAZ/ür ei??e

neue PAase ist, die e?/ôrder/?7A ist, u?re de?? AisAerigen PücA-

stand au/zuAo/en und ered/irA Päsur?gere zur ßewä/tigung
der neuen Szena?7en zu ent?ei?Ae/re. Die wieAtigstere ßauwer-

Ae mit den. Aoe/?sten Poste?? (?w'e der Ce??.e?7-ßasis/MnneZ) wur-
den oder werden attsge/SArt. /etzt ???uss an derPert?gste//ung
?/er 7?ansversa/e «von Gre??ze zu Grenze» gearAeitet werden,

da?reit AZ/Transit ??ic/?Z nur i??/ern WirAureg zeigt, sondern

ar?.?;/? die ??eue Situation des interreationa/ere WrAeArs ri/7eA-

tiert. /nsAesoredere muss an den P/anungsre?a/l??aAme?? (und
reifAt a/Zeire daran) gearAei/e/ werden, die er/order/icA sind,

u?re die At?sw?irAu?zgm a??/ die AeAaute Panc/scAa/Z zu steu-

e?7?. Pareg/mt/g werden diese M<z/8?uz/????en da?üAere??tsfAei-

den, oA derßau des Zdngsten PisereAaAntunree/s der We/Z au/
das PeAere de?- Tessinerßütger/ositive oder negativeAuswir-

Aungen AaAen wird.
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